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I    
n questo momento, cosa si può scrivere, se non della situazione 
dell’Emilia-Romagna?

E’ ormai conosciuto dal mondo intero che la Regione è sommer-
sa dall’acqua per i noti motivi. Ma ciò che subito emerge è l’or-
goglio degli Emiliano-Romagnoli che non si abbattono ma af-

frontano i problemi col sorriso passando subito alla collaborazione tra-
mite tanti giovani e meno giovani disposti a “tirarsi su le maniche” e 
dare una mano a chi ha più bisogno.

 Il soggiorno a Rimini di fine giugno e quello di settembre (dal 3 al 10) 
possono essere intesi come nostro contributo a questa Regione e per of-
frire l’opportunità a Soci ed Aggregati di rigenerarsi trascorrendo in-
sieme una vacanza a prezzi molto convenienti.

L’incontro regionale è programmato per sabato 14 
Ottobre e si terrà a Bologna. Partendo con le guide 
dall’Autostazione a gruppi di 30 persone dotate di au-
ricolare visiteremo porta Galliera, via Indipendenza, la 
finestrina di via Piella, l’ex Ghetto, le due Torri ed infi-
ne Piazza Maggiore con la foto di tutti i gruppi.	

Una particolarità: lungo il percorso le guide ci parle-
ranno, oltre delle bellezze della città, della peste, del-
le vie d’acqua sotterranee, delle 7 chiese, ecc; incontre-
remo inoltre musicisti ed attrici/attori che ci sorpren-
deranno coinvolgendoci nelle loro rappresentazioni di 
personaggi e luoghi della città. Al termine il consueto 
pranzo in un noto ristorante.

Sono in corso le prenotazioni per la Transiberiana d’Abruzzo in treno a 
scoprire i mercatini di Natale (v. pag. 29). 

Colgo l’occasione per augurare una buona estate in salute e serenità a 
voi tutti e alle vostre famiglie.

	 Antonio Ferrante

Foto di copertina:  
Madonna della Celletta (Argenta)
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QUALE FUTURO PER L’EMILIA-ROMAGNA?  
Quale futuro per questa splendida regione?	
Intanto leggiamo che il 1 ottobre 2023 riprenderà la distribuzione delle piante di cui al 
progetto “Mettiamo radici per il futuro” per fare dell’Emilia-Romagna il corridoio verde 
d’Italia con la piantumazione di altri 4,5 milioni di alberi in più, uno per ogni residente.	 
Progetto meraviglioso che servirà per: 
> la creazione di infrastrutture verdi in città e il ripristino dell’ecosistema naturale
> la realizzazione di nuovi boschi e piantagioni forestali 
> la lotta ai cambiamenti climatici
> il miglioramento della qualità dell’aria
> l’immagazzinamento di CO2
> l’abbattimento delle polveri sottili
> la produzione di ossigeno
> la diminuzione dei rumori del traffico
Mi sembra veramente molto perciò un grazie di cuore agli amici emiliano romagnoli con 
l’invito a continuare così.

Antonio Ferrante
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C arissimo, è bene ti dica subito che sono 
vecchio, faccio parte non solo della ca-
tegoria dei padri ma anche di quella dei 

nonni. Un vecchio convinto che non sia accet-
tabile il mutismo tra generazioni, che vuol dire 
tra padri e figli dentro la stessa casa, mentre 
ci si trova fianco a fianco. È meglio parlare che 
stare muti. Nel mutismo prendono il sopravven-
to rancori e odi, e allora bisogna non stancar-
si di provarci e proprio per questo, per oppor-
mi al dolore della non comunicazione, ho deciso 
di scriverti. Ho molte cose da dirti, emozioni e 
sentimenti da trasmetterti. Mi rivolgo a te senza 
giovanilismi forzati, semplicemente da vecchio. 
Assumo nei tuoi confronti l’atteggiamento di un 
padre e di un nonno. Incarnerò insomma il mio 
ruolo e lo farò fino in fondo. 
Di fronte a te, con tutta la forza delle mie con-
vinzioni, con la consapevolezza che non sono 

I benefici   
tra anziani e giovani

attualità

«la verità», ma semplicemente ciò in cui credo, 
perché tu sappia come la penso e quindi quale 
sia la mia visione della vita e di quella di un ado-
lescente in particolare. 

Non serve scambiare ragionamenti se non si 
colgono le motivazioni che ci portano a espri-
merli e i legami che si vorrebbero attivare men-
tre ne parliamo. Per questo voglio incominciare 
la mia lettera parlando del rapporto tra senti-
menti e idee dentro ciascuno di noi e nella co-
municazione, quando uno si incontra con l’altro, 
un adolescente con il proprio padre. 
Così inizia li libro di Vittorino Andreoli “Lettera 
ad un adolescente.”

Un discorso fondamentale sul rapporto tra gio-
vani ed anziani, è quello che fece Papa France-
sco durante la Giornata Mondiale della Gioventù 
nel 2013. 

Il Pontefice dopo aver parlato ai giovani dell’im-
portanza di vivere appieno e in maniera dignito-
sa, perché loro saranno il futuro, rivolgendo l’at-
tenzione agli anziani disse: 

“Anche gli anziani, che stanno al lato estremo 
della vita, anche gli anziani sono il futuro, per-
ché loro sono quelli che danno saggezza alla vi-
ta. Facciamo un’ingiustizia agli anziani quando li 
lasciamo da parte come se non avessero nien-
te da dare, gli anziani hanno la saggezza della 
storia”. 

Purtroppo molti vedono gli anziani come una za-
vorra, che costa e non produce, che non per-
mette ai giovani attuali di avere una pensione.

Il libro di Vittorino Andreoli ed il discorso di Papa 
Francesco, mi hanno fatto ricordare quella parte 
della mia adolescenza che ho trascorso in cam-
pagna dagli zii a causa degli eventi bellici.

Il nonno dei miei cugini, era il depositario del-
le conoscenze dell’attività rurale, la “saggezza” 
della famiglia, si ricorreva spesso a lui quando 
si dovevano prendere decisioni importanti sulle 
attività lavorative relative alla campagna o com-

merciali per la vendita dei prodotti, mi ricordo 
ancora, nonostante siano passati ottanta anni, 
che quando mio zio chiese quando era ora di ta-
gliare la canapa, suo padre rispose: “a la secon-
da guaza d’agost!“ ( alla seconda rugiada d’a-
gosto).

Già per me il dialetto era una lingua straniera, 
ma ciò che mi colpì fu il grazie di mio zio rivolto 
a suo padre.

Attualmente le cose sono molto diverse, il pas-
saggio dall’attività prevalentemente rurale all’at-
tività industriale, la maggiore scolarizzazione, le 
nuove tecnologie e l’informatizzazione, hanno 
portato le maggiori conoscenze ai giovani, pri-
vando i vecchi di conoscenze fondamentali por-
tandoli in alcuni casi all’isolamento sociale ed in 
altri casi al declino mentale e fisico.

Lo scambio intergenerazionale 
riduce la solitudine
È dimostrato che le persone che invecchiano, 
hanno una vita più attiva e serena se trascorro-
no tempo con i bambini, non solo perché pos-
sono trasmettere saggezza, ma anche perché 
sono in un momento della vita in cui si ha la di-
sponibilità e la serenità per farlo, inoltre hanno 
la consapevolezza della loro utilità. Io stesso ho 

un rapporto molto più confidenziale con i miei 
nipoti, rispetto a quello che ho avuto con le mie 
figlie.

Nei contesti familiari, il rapporto nonni-nipoti è 
un rapporto unico non confrontabile con il rap-
porto genitori e figli, è un rapporto che i non-
ni vivono serenamente senza le responsabilità 
educative, di imporre regole e di dover apparire 
autoritari, d’altra parte i nipoti non vedono nella 
figura dei nonni alcun tipo di imposizione.

Invecchiando, il modo di pensare e di agire mi-
gliora in molti modi in particolare nelle capacità 
emotive, mentre i giovani hanno il vantaggio di 
acquisire nuove conoscenze da chi ha avuto e 
vissuto momenti storici che hanno avuto un’in-
fluenza storica sulla vita di tutti. 

Nello scambio intergenerazionale, entrambe le 
generazioni si aiutano per rimanere in contatto e 
per comprendere il passato ed il futuro.

Cercando punti d’incontro tra giovani ed anzia-
ni si avrebbe uno scambio proficuo tra genera-
zioni che potrebbero far riscoprire i valori di un 
tempo.
Come fare per avvicinare i giovani e gli anziani?
Non necessariamente operazioni complicate e 

Segue
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Il rapporto degli anziani con 
la tecnologia

Visto il velocissimo sviluppo della tecnologia, 
ormai è acclarato che gli anziani non possono 
essere esclusi o non si autoescludono dall’ag-

giornarsi sulle ultime novità nel campo informatico, 
per non essere tagliati fuori dal mondo attuale.
Stimolati anche dai rapporti con i propri nipoti, han-
no interesse verso il PC, in modo particolare verso 
lo smartphone che ormai tutti hanno e usano quo-
tidianamente per comunicare rapidamente e con 
facilità con parenti e amici. Vedi per esempio il cre-
scente utilizzo del WhatsApp che tanto agevola i 
rapporti tra le persone. 

Secondo “PrivatAssistenza” negli ultimi 10 anni 
gli anziani (tra 65 e 74 anni) che usano il PC sono 
aumentati del 343,6% e quelli che utilizzano inter-
net del 556,4%.
Saper utilizzare la tecnologia e internet costituisce 
una competenza che migliora la qualità della vita 
degli anziani. Questi alcuni dei vantaggi:
-	 restare in contatto con amici e familiari distanti
-	 mantenersi aggiornati con giornali e riviste on line.
-	 consultare meteo, portali di informazione e intrat-

tenimento

-	 verificare orari di mezzi pubblici
-	 guardare film, concerti, eventi sportivi
-	 fare operazioni bancarie
-	 prenotare visite mediche
-	 acquistare prodotti.

Ci sono, inoltre, benefici per la salute:
-	 stimolare la curiosità
-	 combattere noia e apatia
-	 allenare la memoria
-	 migliorare le capacità mentali.

Il cellulare è diventato uno strumento indispensabile 
anche per gli anziani, permettendo di scattare foto-
grafie, consultare una mappa e accedere a Inter-
net.

Gli anziani disabili, infine, possono utilizzare le App 
che migliorano la qualità della vita.

Tutti i benefici della tecnologia per anziani permet-
tono alle persone di “aprire” una finestra sul mondo 
e di evitare i disagi connessi all’isolamento.

Antonio Ferrante

Segue
costose che giustificherebbero il “non fare” ma 
semplici operazioni organizzative gestite dal li-
vello più basso delle istituzioni come i Quartieri 
oppure, per iniziare, con la collaborazione delle 
scuole dell’obbligo (vedi il Pedibus). 

Nei paesi sarebbe più facile iniziare e speri-
mentare iniziative che possono creare punti 
d’incontro tra giovani ed anziani. Ci sono pen-
sionati con una cultura storica delle località 
in cui vivono, che potrebbero essere disponi-
bili di passeggiare nei borghi con i bambini e 
spiegare loro storia ed eventi del territorio in 
cui vivono.

APPENDICE 
Dal periodico di informazione In Comune della 
mia Città, Castel Maggiore, ho estratto un arti-
colo di ringraziamento che mi ha particolarmen-
te e favorevolmente colpito e che ritengo rap-
presenti un utile corollario a questo mio articolo 
Scambio Intergenerazionale.

Ringraziamento
Le maestre le bambine ed i bambini della scuo-

la infanzia Cipì di Castel Maggiore, desiderano 
esprimere il loro sentito ringraziamento, in par-
ticolare al nonno Oscar e al nonno Nicola degli 
Orti dell’Area della Saggezza ma, in genera-
le, a tutti i nonni che stanno rendendo possibi-
le, con la loro squisita disponibilità una bellis-
sima collaborazione tra generazioni. Da ormai 
due anni infatti, i nonni riservano un pezzetto di 
terra per ognuna delle tre sezioni della scuola 
dell’infanzia Cipì e ogni settimana, in giornate 
diverse, accolgono le bimbe e bimbi e le mae-
stre per piantare, curare e raccogliere i prodotti 
della terra. Con la loro disponibilità, insegnano 
alle bimbe e ai bimbi a partecipare alla costru-
zione di una comunità che si basa sull’aiuto re-
ciproco, sulla condivisione di esperienze e sa-
peri, sul rispetto, sulla pazienza, sui tempi lenti, 
sulla bellezza e ricchezza della natura.
 
Ci auguriamo che questa collaborazione possa 
continuare anche in futuro per non disperdere i 
preziosi saperi e valori della nostra comunità e 
ci auguriamo che questa esperienza possa con-
taminare sempre più.

Giovanni Ecchia Comitato di Redazione

attualità attualità
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Bologna - l’Osteria del Sole Saluti da Bologna

Nicola Spolaore, 61 anni, gestisce l’osteria 
più vecchia d’Italia e forse d’Europa. 
Il primato non è scientificamente certificato, 

ma l’Osteria del Sole c’era nel 1465 nello stesso 
posto in vicolo Ranocchi e con la medesima plani-
metria, rinvenuta all’archivio di Stato. Il locale ap-
partiene alla famiglia di origini padovane dal 1945, 
quando i nonni, Adele e Vincenzo, ci dormivano ti-
rando un tendone in fondo alla sala.
Diversi i personaggi che si sono avvicendati in 
questo luogo come Giovanni Pascoli, ancora stu-
dente arrestato qui nel 1879 per oltraggio ai cara-
binieri nella protesta contro la condanna di anar-
chici internazionalisti. Tra questi tavolacci si sono 
alternati bevitori fissi e occasionali come Giaco-
mo Bulgarelli e Whoopi Goldberg (film Sister Act!), 
Biagio Antonacci e Paolo Borgomanero, Giorgio 
Albertazzi e Romano Prodi o Luca di Montezemo-
lo che “come tutti si siede dove c’è posto: l’osteria 
è democratica”.
Nel 2008 l’attività è stata salvata dalla Fondazione 
Carisbo per iniziativa dell’ex rettore Fabio Roversi 
Monaco, cliente abituale, e alla mobilitazione della 

La cartolina illustrata appartiene al passato. 
Si mandava quando si era in vacanza ad ami-
ci e parenti per ottenere due risultati: dirgli 

che in una condizione di riposo e divertimento era-
no comunque nei nostri pensieri e a nostra volta 
per farsi ricordare da loro. 
Il solo fatto di essersi appuntati l’indirizzo del de-
stinatario era già considerato un gesto di grande 
attenzione. La scelta dell’immagine avveniva scor-
rendo lentamente rastrelliere poste fuori dalle ta-
baccherie, soppesandole una ad una, cercando 
di evitare quelle troppo stereotipate nel tentativo, 
non sempre riuscito, di far passare un briciolo di 
personalità anche in una piccola foto. 
Poi c’era il testo. Lo spazio ristretto richiedeva una 
sintesi salvifica: eri autorizzato a scrivere poco, 
anche la classica frase “saluti e baci” senza esse-
re considerato pigro.
 Ma potevi pure sforzarti di più e sfidare le dimen-
sioni ridotte del retro per stipare un pensiero più 
articolato, magari chiosato da una corolla di firme 
di amici con i quali eri in ferie. Perché una firma su 
una cartolina non si negava mai. Ma l’aspetto più 
intrigante della cartolina era il suo essere “pubbli-
ca”. Rivolta al destinatario era potenzialmente let-
ta da tutti, dal portalettere ai familiari dell’amico. 
E questo finiva sempre per condizionare l’esten-
sore del testo. Dovevi almeno sforzarti di scrivere 
in modo leggibile. Il francobollo. Era vera gratitu-
dine quella che nutrivi verso il tabaccaio che non 
ti rifilava il triste francobollo basico con l’Italia tur-
rita, ma ti forniva un piccolo gioiello filatelico con 
un monumento celebre o un’opera d’arte. Tutto 
era funzionale a confezionare una cartolina che si 
distinguesse dalle altre. La cartolina, infine, conte-
neva un ultimo, sotterraneo, messaggio: compor-
tava un piccolo investimento. Il costo dell’oggetto 
(che cambiava in base alla qualità del manufatto) 
e l’affrancatura. 
Non ti eri ricordato solo della vecchia zia o dell’a-
mico. Avevi speso qualche soldo per rappresen-
targli il tuo affetto. 
Il cellulare prima e internet dopo hanno rottamato 
la cartolina. Ma, come spesso accade, a volte ri-
tornano. 
Se quest’estate volete mandare un saluto più for-
te a un parente o a un amico, speditegli una car-
tolina. 

stampa contro il rischio di veder sparire un pezzo 
di storia cittadina. 
Spolaore stappa 30-35 mila bottiglie all’anno e nei 
week-end accoglie circa 1800 clienti al giorno.
Le regole della ditta sono più o meno le stesse del 
XV secolo: niente cibo né acqua, caffè o coca co-
la. Lo spritz è l’unica concessione ai tempi moder-
ni, ma solo dal post Covid.  
Un antico cartello recita “In questo locale è vieta-
to suonare e cantare, ed è tuttora in vigore per-
ché qui è l’atmosfera a dover restare protagonista, 
la socialità, le parole. Qui si viene a chiacchierare 
con tutti, non ad ascoltare uno solo che canta, e 
lo studente calabrese scambia il suo salame pic-
cante con il piemontese che si porta i formaggi al 
tartufo. (Ndr: La regola dell’Osteria è che gli av-
ventori hanno l’obbligo di acquisto del bere: vino, 
birra ecc. Il mangiare possono portarlo da casa). 
La pandemia l’abbiamo pagata carissima, ma nei 
periodi di crisi si beve di più per consolarsi e ora 
la clientela sembra più educata, varia e attenta di 
prima”.
 “Il mio sogno? Semplice: restare unici”. 

Giovanna Sgattoni Sezione di Bologna
(Contributi da Repubblica del 22 gennaio 2023)

Nel brusio di sottofondo di centinaia di sms, post, 
chat lo avrete fatto sentire speciale e avrete con-
quistato una posizione d’onore nella sua anima.

Edoardo Farina Sezione di Bologna

dal territorio dal territorio
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L’appuntamento

“Incontriamoci davanti al Bar Mimosa, così 
berremo qualcosa insieme e finalmente par-
leremo a tu per tu”, le aveva scritto Max la 

sera precedente.
E lei aveva accettato, stupidamente.
“Come ti riconoscerò?”, aveva chiesto ancora 
Max.
“Indosserò un vestito lilla, a fiori”, era stata la ri-
sposta di Sabrina.
Poi ci ripensò e infilò invece l’abito blu alla mari-
nara, che era più corto e più sexy di quello lilla.
“Sì, però, che orrore queste gambe bianche: 
sembrano di gesso!”, si disse guardandosi con-
trariata allo specchio. Di mettere le calze, nean-
che a parlarne: erano out. Gli stilisti puntavano 
sulla pelle nuda, anche in inverno. Poco male: 

mancava ancora un po’ all’appuntamento. 
Spalmò una dose abbondante di crema autoab-
bronzante sulle gambe, sperando che le donasse 
un colorito sano.
“Bella roba”, esclamò, dopo alcuni minuti.
La pelle era arancione e piena di striature.
“Accidenti!”, disse Sabrina a voce alta. “Acci-
denti e accidenti. Ora non faccio in tempo a to-
glierla”.
Si stava facendo tardi e lei voleva arrivare in anti-
cipo all’appuntamento per verificare l’aspetto del 
fantomatico Max, incontrato chattando.
Mise un paio di occhiali scuri, per coprire il legge-
ro strabismo di cui si vergognava, e corse fuori. Il 
cielo era diventato nero e cominciavano a cadere 
le prime gocce di pioggia.

Lei aveva freddo, con le gambe nude (e arancio-
ni) e i sandali dal tacco alto. Anche gli occhiali 
neri erano del tutto inappropriati, dato che ormai 
non c’era più luce, ma continuò a camminare im-
pettita verso il bar.
Forse a causa dei tacchi sottili, ai quali non era 
abituata, o per gli occhiali neri, che la rendevano 
praticamente cieca, o forse per il tentativo frene-
tico di sfilare l’ombrello pieghevole dalla borset-
ta e di aprirlo, non vide la buca sul marciapiede e 
cadde rovinosamente.
La pioggia la inzuppò all’istante; il piccolo, male-
detto ombrello si rovesciò e volò lontano; un tac-
co si spezzò.
“Tombola!”, si disse lei, arrabbiatissima. “Proprio 
una gran bella figura”, pensò, mentre un tipo al-

to e muscoloso si avvicinava per 
aiutarla a rialzarsi.

“Ti sei fatta male?”, le chiese lui in to-
no gentile, sollevandola di peso dal mar-

ciapiede.
Aveva una voce piacevole, calda. Lei lo guardò, 
scuotendo la testa, ma non riuscì a incontrare i 
suoi occhi, protetti da un paio di occhiali neri.
“Un altro fuori di testa, come me”, si disse. E im-
provvisamente le venne da ridere, ma si morse 
un labbro e cercò di contenersi.
“Meno male che l’hai presa sul ridere”, com-
mentò lui. “Mi piacciono le persone che sanno 
sdrammatizzare. Vieni, entriamo nel bar così ti 
puoi dare una ripulita”.
Lei entrò zoppicando, con le gambe misera-
mente chiazzate di arancione e la nuova pet-
tinatura rovinata. Si lasciò cadere in modo 

scomposto su una sedia, cercando di sof-
focare la risata che le stava salendo al-

la gola.
Lui le sfilò gli occhiali neri.

“Per questi ci vorrebbe un 
tergicristalli”, aggiunse ri-

dacchiando.
“Già”, commentò lei, 

“anche per i tuoi, 
però”.

“E’ vero. Sono del 
tutto inutili”, rispo-

se lui, e se li tolse.
Sabrina rimase sen-

za parole: aveva una 
pupilla azzurra e una completamente bianca.
“Sì, lo so”, ironizzò lui. “E’ per questo che li co-
pro sempre”.
“Scusa, sono stata maleducata”, cercò di rime-
diare lei, imbarazzata. “Anche i miei non sono il 
massimo”. 
E lo guardò, sperando − per una volta − che en-
trambi gli occhi andassero nella stessa direzione. 
Invece, come le capitava sempre quando era ner-
vosa, gli fece involontariamente l’occhiolino. Non 
era un vezzo, e neanche un modo di flirtare: era 
semplicemente un dannatissimo tic che la colpi-
va a tradimento, nei momenti meno opportuni.
Lui sorrise e le porse la mano. “Sei davvero ado-
rabile. Io sono Max”.

Doriana Riva - Sezione di Piacenza
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La delizia estense di Ferrara: 
Diamantina

La Delizia Estense di Diamantina è carat-
teristica per la peculiarità di essere una delle 
poche dimore storiche di proprietà privata.

E’ visitabile solo dall’esterno in quanto la struttu-
ra è stata dichiarata inagibile, per ragioni di sicu-
rezza, dopo il terremoto del 2012 e per ripararne 
i danni mancano i finanziamenti.
Questa DELIZIA prende il nome dall’impresa del 
Diamante della Casa d’Este, già presente nella 
Bibbia di Borso d’Este poi fatta propria dal Du-
ca Ercole I d’Este che si riferisce chiaramente al 
diamante.
Riccardo Bacchelli descrisse questo riferimento 
come il “ricordo di una grandezza perduta in 
un territorio spopolato e povero”.
Borso d’Este realizzò una delle tante bonifiche 
ferraresi del polesine a ovest di Ferrara, nella zo-

na di Casaglia. Questi risanamenti del territorio, 
in quei tempi paludosi, continuarono sia durante 
la signoria degli Este sia, dopo la devoluzione del 
ducato, con il governo della Santa Sede. Sin dal 
XII secolo esisteva già una torre, sul sito, di anti-
ca colonizzazione romana e in posizione legger-
mente elevata, ma è solo a partire dal XV secolo 
che ai lati di questa fu costruita la struttura del-
la futura Delizia, anticamente di proprietà di Sigi-
smondo I d’Este, fratello del duca Ercole I d’Este. 
Nel 1506 la comunità di Settepolesine cedette i 
diritti collettivi di uso delle valli ad Ercole d’Este di 
San Martino, figlio di Sigismondo, che successi-
vamente cederà pro-indiviso metà della posses-
sione della tenuta alla duchessa Lucrezia Borgia, 
che si impegnerà a portare a compimento i lavori 
di bonifica a sue spese. Dopo la perdita del ducato, da parte degli Este, 

l’edificio ebbe un periodo di decadenza, anche 
dovuto al suo relativo isolamento rispetto alle vie 
di comunicazione.

Nel 1827 l’intero latifondo sul quale si trova la De-
lizia venne acquistato da Silvestro Camerini, ori-
ginario di Castel Bolognese e da tempo affermato 
imprenditore nel territorio ferrarese grazie ai suoi 
affari con il governo della Legazione apostolica di 
Ferrara. Nel 1866 la proprietà venne trasferita al 
nipote Giovanni Camerini e successivamente en-
trò tra i beni a disposizione di Enzo Cavallari che 
trasformò quella struttura in un museo della civil-
tà contadina con macchine agricole, attrezzatu-
re e strumenti tipici del lavoro nei campi sino alla 
metà del XX secolo.
La parte centrale della costruzione è caratteriz-
zata dalla torre in muratura a vista e merlata, con 
orologio. Il portale di accesso è ornato e protetto 
da un balcone sorretto da due colonne in marmo 
di stile dorico.
Dal primo piano si accede al balcone attraverso 
una apertura a trifora con due colonne. Le par-
ti laterali hanno un aspetto più rustico da villa di 
campagna e si allargano dando all’insieme una 
forma monumentale.
La ROCCA POSSENTE di STELLATA è una 
struttura difensiva fluviale voluta dagli Estense è 
situata a Stellata, frazione di Bondeno, in provin-

cia di Ferrara. Collocata sulla riva meridionale del 
fiume Po. Era collegata alla Rocca Benedetta di 
Ficarolo, sull’altra sponda del fiume con una ca-
tena, tirata fra le due rocche; catena che funge-
va da sbarramento fluviale per motivi difensivi e/o 
per imporre il dazio doganale alle navi mercantili 
in transito sul fiume.
Dal 1995 è un bene protetto dall’Unesco all’inter-
no del sito “patrimonio dell’umanità.”
Edificata vicino al corso del Po intorno al 1000, 
permetteva il controllo della navigazione sul fiu-
me, presenta una pianta a stella a quattro punte 
e venne ampliata per volontà di Niccolò II d’Este 
nel 1362. Come si è detto era dotata di una ca-
tena lunga circa 600 metri che la collegava alla 
rocca di Ficarolo (distrutta dalla furia del fiume nel 
1670) permettendo il passaggio controllato delle 
barche. Nel 1433 il marchese di Ferrara Niccolò 
III d’Este rinforzò la struttura, che venne bruciata 
dai veneziani nel 1510 e subito dopo ricostruita. 
Il duca Alfonso II d’Este ne ordinò l’abbattimento 
nel 1587. Con la fine degli Estensi, l’edificio pas-
sò allo Stato della Chiesa. La costruzione attuale 
venne eretta da papa Urbano VIII nel 1629.
Il terremoto dell’Emilia nel 2012 ne ha prodotto 
lesioni per cui sono appena ultimati, con i fondi 
pubblici, lavori di consolidamento.
Attualmente non è possibile la visita interna.

Giuseppe Ghedini - Presidente 
Sez. di Ferrara  
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Argentano (Argenta e dintorni)
Nell’ambito del Progetto “FERRARA DEI FERRARESI 2”
Il 15 Aprile scorso siamo andati alla scoperta del nostro territorio

Giuseppe Ghedini Presidente sezione di Ferrara

VALLI di ARGENTA 
una tra le più vaste zone 
umide d’acqua dolce 
dell’Italia settentrionale, 
riconosciute di interesse 
internazionale nel 1976 ai 
sensi della Convenzione di 
Ramsar e Sesta Stazione del 
Parco del Delta del Po Emilia-

Romagna: un territorio di 
1600 ettari che comprende le 
casse di espansione 
Campotto-Bassarone, 
Vallesanta e il bosco igrofilo 
del Traversante. La zona 
umida di Vallesanta, a poca 
distanza dal Museo delle 
Valli, è l’area accessibile 

liberamente con percorsi 
ciclo-pedonali della 
lunghezza massima di circa 
10 km su manto ghiaiato-
erboso, la zona umida di 
Campotto-Bassarone e il 
bosco del Traversante sono 
accessibili esclusivamente 
con visita guidata.

ECOMUSEO delle VALLI 
Centro organizzativo ed informativo di tutto il 
sistema eco museale, situato in un edificio 
rurale della seconda metà del Settecento, 
conosciuto anche come Casino di Campotto.
Rinnovato nel 2007, oggi il Museo si 
compone di una sezione storico-
antropologica e di una naturalistica con lo 
scopo di mostrare l’evoluzione del territorio, 
le tradizioni, gli stili di vita e di lavoro 
appartenenti alla nostra cultura e offrire una 
panoramica completa dei quattro ambienti 
naturali predominanti nelle Valli di Argenta: il 
bosco, il prato umido, il canneto e il lamineto.

PIEVE ROMANICA di S. GIORGIO

SANTUARIO della 
CELLETTA di ARGENTA
Un tempo cella rinascimentale e poi tempio 
barocco, il Santuario che oggi è possibile 
ammirare, venne innalzato a partire dai primi 
anni del ‘600 per fare fronte al crescente nu-
mero di fedeli che in seguito all’apparizione 
della Madonna, cominciarono ad affluire in 
questo luogo dove vi era una piccola cap-
pella.
Il primo progetto fu affidato al pittore-archi-
tetto argentano Marco Nicolò Balestri e in se-
guito portato a termine da G.B. Aleotti.
La Celletta è a pianta ellittica con linee e mo-
danature architettoniche classicheggianti.
All’interno otto semicolonne, con capitelli in 
stile corinzio, delimitano le cappelle dell’alta-
re.
In alto un cornicione gira tutto intorno e su di 

esso si aprono alte lunette.
Al centro dell’abside si trova l’altare maggio-
re in marmo, a cui lavorò Aleotti nel 1627 e 
racchiude la Madonna della Celletta con il 
Bambino (opera del Garofalo 1481-1559).
Questo affresco si trovava nella primitiva 
chiesetta e venne trasferito qui insieme al 
muro; le immagini dei SS. Nicolò e Giacomo, 
patroni delle due parrocchie di Argenta sem-
brano aggiunti successivamente per opera di 
Balestri.
Opera del tardo giovanile del Garofalo, data-
ta 1513, si trattò di un caposaldo del pittore, 
in quanto documenta le esperienze che la-
sciarono nell’animo dell’artista le visioni dei 
capolavori romani di Raffaello.
Nel secondo altare a destra si può ammirare 
una copia della “Fuga in Egitto” di un pitto-
re ferrarese dell’800, (all’interno del Museo 
Civico di Argenta di un certo Fei); il bozzetto 
e il dipinto originale attribuito alla scuola di 
Guido Reni si trovano dentro il Museo di Ar-
genta, nella sezione Pinacoteca.
All’interno di questa chiesa barocca vi fu 
collocata per diverso tempo anche una altra 
importante opera del Garofalo, ora colloca-
ta sempre nella Pinacoteca, ed esattamente 
la “Madonna col Bambino tra i SS. Lazzaro 
e Giobbe”, la cui provenienza originaria era 
la chiesa ospedaliera di S. Lazzaro, trasferi-
ta poi nel 1651 nell’altare a destra dell’altare 
maggiore fino al 1867, quando per problemi 
di conservazione venne trasferita nella resi-
denza municipale e poi nella Pinacoteca ci-
vica cittadina. 

La Pieve, sita nei pressi di Argenta sulla riva destra del fiume Reno (nell’alveo del Po di Primaro), 
venne edificata nel 569 per volere dell’arcivescovo di Ravenna Agnello. 
E’ una delle Chiese più antiche dell’Emilia-Romagna. Oggi la zona in cui sorge l’edificio ricade nel 
territorio della Provincia di Ferrara e ciò la rende il più antico luogo di culto della provincia.

La Chiesa nasce ad ala unica e viene portata a tre navate nel XII secolo, epoca a cui risale il por-
tale romanico, per volere dell’arcivescovo Gualtiero che voleva aumentarne il fasto dandole una 
pianta basilicale. 
Buona parte del piano originario si trova circa a tre metri sotto il livello del suolo. L’abside è pen-
tagonale, con tre finestrelle (ad arco a tutto sesto) nei tre lati centrali. 
Negli scavi effettuati negli anni ‘80 sono stati rinvenuti, nella zona absidale, parti del mosaico che 
decorava l’originario pavimento e frammenti di decorazione muraria ad affresco risalenti all’epoca 
agnelliana (IX secolo).

All’interno vi sono un altare bizantino e 
tracce di pittura risalenti al XII secolo. Di 
notevole interesse anche il portale del 
1122 di Giovanni da Modigliana, uno dei 
primi esempi di scultura in stile romanico. 
In esso sono raffigurati il martirio di San 
Giorgio e la rappresentazione allegorica 
dei mesi dell’anno. La Pieve che conteneva 
anche una fonte battesimale, è situata in 
posizione isolata, in un parco ai limiti della 
riserva naturale delle Valli di Campotto, più 
propriamente nei pressi dell’Oasi di Cam-
potto che fa parte del Parco regionale del 
Delta del Po dell’Emilia-Romagna. 

incontri e gite
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RENOIR – “l’Alba 
di un nuovo clas-
sicismo”. Palaz-

zo Roverella-Rovigo.
La Mostra rivela non so-
lo un grande impressio-
nista ma anche molto al-
tro.
PI  E RR  E - A UGU   -
STE-RENOIR (1841-
1919) è famoso soprat-
tutto per essere stato 
uno dei massimi espo-
nenti dell’impressioni-
smo ma questa fase del-
la sua carriera fu in realtà 
piuttosto breve. Dopo un 
viaggio in Italia avvenne 
in lui una rivoluzione in 
un possente stile neori-
nascimentale, sviluppan-
do una “moderna clas-
sicità” che ne ha fatto il 
precursore del “richiamo 
all’ordine” che avrebbe 
caratterizzato l’arte tra 
le due guerre mondiali. 
La mostra si concentra 
su questa seconda fase 
della sua carriera, met-
tendo a confronto le sue 
opere con quelle di artisti 
italiani come Marino Ma-
rini, Carlo Carrà, Giorgio 
de Chirico, Filippo de Pi-
sis e molti altri. 
Il momento di svolta nel-
la carriera di Renoir è 
quindi il viaggio in Italia 
del 1881/82. Partito dal-
la Venezia di Carpaccio 
e Tiepolo, ebbe una so-
sta fondamentale a Ro-

ma, dove venne travol-
to dalla forza della luce 
mediterranea e sviluppò 
una ammirazione pro-
fonda per i maestri rina-
scimentali: in particola-
re per Raffaello. Prima 
di arrivare a Palermo, il 
viaggio lo portò nel gol-
fo di Napoli: qui Renoir 
scoprì le pitture pompe-
iane e fu soggiogato dai 
capolavori di arte anti-
ca esposti nel museo ar-
cheologico. Tutte queste 
esperienze avviarono in 
lui una sorta di rivoluzio-
ne creativa che lo portò 
ad abbandonare la tec-
nica e la poetica impres-
sionistiche. Impermeabi-
le alle mode del momen-
to, Renoir guardò al pas-
sato per sviluppare una 
pittura neorinascimenta-
le, che molti interpretaro-
no come il tramonto del 
grande artista dopo gli 
splendori impressionisti-
ci. In realtà, come rivela 
il titolo della mostra, era 
invece l’alba di un nuovo 
classicismo.

ROVIGO e la sua provin-
cia conservano inaltera-
ti il fascino dei luoghi ru-
rali dove l’ambiente e le 
tradizioni si fondono in 
un tessuto produttivo ric-
co di eccellenze agroali-
mentari. Conosciuta co-
me “Terra tra i due fiu-

Rovigo e mostra “Renoir”

Andar per MOSTRE, e non solo, con l’Alatel di Ferrara, 
in collaborazione con l’Alatel di Rovigo – 05 Maggio 2023

mi: Adige e Po” desti-
nazione ideale per chi 
ama mete poco affolla-
te, tra preziose testimo-
nianze archeologiche an-
tiche, ville venete, teatri e 
palazzi storici, paesaggi 
suggestivi come il Delta 
del Po, riconosciuto area 
Mab-Unesco.
Rovigo città. Il nome 
“Rovige” è citato per la 
prima volta nell’anno 920 
secondo gli eruditi del 
passato. Una diversa eti-
mologia riporta al greco 
“rhodon-rosa” e Ludo-
vico Ariosto nell’Orlando 
Furioso descrive, infatti, 
Rovigo come “la terra 
il cui produr di rose le 
diè piacevol nome in 
greche voci” collegan-
dosi alla leggenda che 
vede il Polesine coloniz-
zato dagli Achei capita-
nati da Diomede. 
La tradizione ha valso a 
Rovigo il titolo di “Città 
delle rose”.

PALAZZO ROVEREL-
LA. Piazza Vittorio Ema-
nuele II. Commissiona-
to nel 1474 dal Cardi-
nale Bartolomeo Rove-
rella, su progetto, forse 
di Biagio Rossetti, l’edi-
ficio è caratterizzato da 
una possente struttura 
ed una armonica faccia-
ta in cotto, propria dell’architettura estense. Oggi è 
diventato sede di prestigiose mostre temporanee di 
pittura e di parte delle collezioni dell’Accademia dei 
Concordi oltre che Seminario Vescovile.

TEMPIO DELLA BEATA VERGINE DEL SOC-
CORSO, detto “LA ROTONDA”. Piazza XX set-
tembre. A ridosso dell’antica cinta muraria, sorge 

il secondo monumento 
simbolo di Rovigo, nel 
luogo di ritrovamento di 
una sacra immagine del-
la Madonna del Soccor-
so. Il tempio, progettato 
da Francesco Zamber-
lan, allievo di Palladio, ha 
pianta ottagonale ed un 
porticato esterno che ne 
esalta la forma quasi cir-
colare. L’interno sbalor-
disce per la ricchezza del 
doppio ciclo pittorico, 
grande esempio dell’ar-
te veneta del XVII secolo. 
Suggestivo il contrasto 
con il coro ligneo e il ma-
estoso altare ricoperto di 
“foglia d’oro”. Il campa-
nile, alto ben 57 metri, 
è opera di Baldassarre 
Longhena.

TORRI DEL CASTEL-
LO. Piazza Matteotti. Le 
Due Torri, Donà e Gri-
mani, simbolo di Rovigo, 
sono i resti dell’antico 
castello costruito dalla 
famiglia d’Este di Ferrara 
nel 1138 come fortilizio, 
e poi successivamen-
te ampliato con la cinta 
muraria. La Torre Donà, 
alta 66 metri, è annove-
rata tra le più alte torri 
medievali d’Italia.

DUOMO. Piazza Duo-
mo. Dedicato a Santo 

Stefano, è probabilmente la chiesa più antica della 
città (XI sec.), ubicata vicino all’antico Castello. Fu 
costruito nel ‘700 su progetto di Girolamo Frigime-
lica, mantenendo la facciata incompiuta. L’interno 
conserva opere pittoriche di Palma il Giovane, Mi-
cheli e di Benvenuto Tisi da Garofalo.

Giuseppe Ghedini Presidente 
Sezione di Ferrara

incontri e gite
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Gite: si riparte dal Mugello

è l’11 marzo, si riparte per una gita di un 
giorno nel Mugello: breve, ma ben riusci-
ta grazie anche all’impegno degli accom-

pagnatori.
Eccoci a SANTAGATA, frazione di Scarperia, si-
tuata a metà del percorso fra Firenze e Bologna e 
oggi zona di passaggio anche della ormai famo-
sa “Via degli Dei” un trekking di 130 Km lungo i 

sentieri appenninici.
Qui si trova una pieve romanica del XII secolo, 
una chiesa con una singolare facciata a capanna, 
troppo imponente per la scarsa popolazione del 
tempo, ma idonea a ricevere e rifocillare la gran-
de massa di mercanti e pellegrini che, a partire 
dal giubileo del 1300, passavano per Santagata.
La pieve all’interno custodisce una statua della 
santa in marmo rosa ed un bel battistero; all’e-
sterno si possono ammirare interessanti simboli 
religiosi del passato.
Ci fermiamo poi a SCARPERIA, una cittadina il 
cui nome non deriva dalla produzione di scarpe, 
ma dal termine scarpata cioè luogo immediata-
mente a valle del passo appenninico del Giovo.
Lo stemma di Scarperia, un giglio rosso in campo 
bianco con i pistilli segno di fedeltà, ne testimo-
nia la fiorentinità.
Qui si erge infatti il grande Palazzo dei Vicari, se-
de di questi amministratori inviati da Firenze che 
aveva conquistato il territorio dopo aver sconfitto 
gli Ubaldini, antichi signori del Mugello.
I Vicari, che duravano in carica sei mesi, han-
no lasciato traccia del loro passaggio attraverso 
centinaia di stemmi dipinti o scolpiti sulle pareti.
Il palazzo ospita anche il Museo dei ferri taglienti, 
una collezione dei manufatti prodotti dagli artigia-
ni di Scarperia che si erano dedicati in gran nu-
mero a questa attività; ora sono rimaste soltanto 
sei botteghe artigiane.
Si possono ammirare: zuave e cioè comodi col-
telli multiuso a serramanico dotati di una molla 
per accelerarne l’apertura e la chiusura, coltel-
li da scrivania, da tavola, mozzette e cioè coltelli 
senza punta, forbici per sarte, roncole ecc.
Esistevano anche i coltelli d’amore finemente 
istoriati che gli sposi si regalavano a vicenda.
Ma non è finita: in una saletta è conservato il ge-
niale ingranaggio dell’orologio della torre costru-
ito nel 1400 da Filippo Brunelleschi, quello della 
stupenda cupola.
Ed eccoci a PRATO. Prima tappa l’antica Tratto-
ria “Soldano” dove abbiamo consumato un pasto 
davvero gustoso e abbondante. Questa città, co-
me succede per Pistoia, è una sorpresa: vi sono 
tante bellezze da ammirare, ma non rientrando nei 
classici percorsi turistici, pochi ne usufruiscono.

Prato conta circa 200.000 abitanti ed è quindi 
per popolazione la seconda città della Toscana; 
dal 1992 si è staccata da Firenze ed è diventata 
capoluogo di provincia.
Fra le costruzioni spicca il Castello dell’Imperato-
re, un enorme edificio fatto edificare dall’impera-
tore Federico II di Svevia (di cui ricordiamo il fa-
scinoso Castel del Monte) in stile ovviamente ghi-
bellino con i merli a rondine.
Tale castello serviva come luogo di sosta nei 
viaggi fra la Germania e l’Italia.
L’interno è stato completamente svuotato e viene 
ora utilizzato per grandi manifestazioni all’aperto.
Di particolare interesse è il Duomo di Santo Ste-
fano con il suo marmo verde serpentino e quello 
bianco al cui esterno si notano: 
•	 Una tipica lunetta di Luca della Robbia che 

raffigura una Madonna con Bambino affian-
cata da Santo Stefano e San Lorenzo.

•	 Un singolare pulpito opera di Donatello utiliz-
zato per l’ostensione della cintura o cingolo 
della Madonna, una reliquia intessuta con la-
na caprina o di cammello proveniente da Ge-
rusalemme e risalente al 1100, oggetto di una 
profondissima devozione.

All’interno del Duomo sono conservati due gran-
di affreschi di Filippo Lippi commissionati da Co-
simo il Vecchio per il cui compimento occorse-
ro ben 13 anni (dal 1452 al 1465): una raffigura 
la vita di Santo Stefano, l’altro quella di Giovanni 
Battista.
A chi è stato in dubbio se partecipare o meno alla 
gita posso dire che ne valeva davvero la pena e 
comunque, data la vicinanza, vi consiglio di farla 
anche da soli.

Giuseppe Sabbioni Sezione di Bologna

incontri e gite
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“Fra 
chiacchiere 
e natura”

Oggi è nato il gruppo “Fra Chiacchiere e Na-
tura”.
Un sogno si è avverato?  Vi risponderò: Si!

Un desiderio forte, irresistibile … così intenso, 
tanto da far quasi male! Era la sensazione che la 
nostra associazione non fosse “completa” senza 
questa esperienza. Ammirare la bellezza della na-
tura, i prati verdi, di un verde quasi brillante, l’ac-
qua di un colore che racchiude mille colori, l’incre-
dibile cielo che diventa azzurro per noi!!! 
L’esperienza di conoscere questi luoghi fra amici, 
contenti, semplici e cordiali, di capire e apprezzare 
quello che ci circonda, i gusti, i sapori, i profumi, la 
musica, le favole, le farfalle.

Questa esperienza ora l’ho vissuta ed eccomi a 
raccontarla … 

Oggi, 11 maggio 2023, poco prima delle 16, do-
po diversi giorni di dubbi per la paura del tempo 
e un’emozione grande, mi preparo per la prima 
uscita del gruppo e per il suo battesimo abbia-
mo scelto “Il sentiero delle Farfalle”. Insieme 
ai miei compagni d’avventura Anna, Deanna, Ga-
briella, Ornella, Patrizia, Angelo, Claudio, Fausto, 
Graziano, Maurizio, Mario, Umberto e la super gui-
da Lorenzo, in un pomeriggio che non promette-
va niente di buono, ma che per incanto è divenuto 
meraviglioso. 

Partiamo dalla Corte di Giarola e scopriamo es-
sere stata costruita tra l’VIII e il IX secolo per volere 
della casata di Ingo, nobile franco; l’edificio nac-
que quale presidio fortificato a controllo del vicino 
guado di un ramo della via Francigena attraverso 
il fiume Taro, poi donato al monastero di San Pao-
lo di Parma, che lo trasformò in una corte agrico-
la indipendente, protetta da mura e dotata di abi-
tazioni, stalle, caseificio e mulino alimentato dalle 
acque del canale Naviglio; così chiamata a cau-
sa della sua prossimità al corso d’acqua e in rife-

rimento alla grande quantità di ghiaia depositata 
sulle sponde. 
Si parte … è il battesimo del gruppo, il volo verso 
una conferma? Speriamo!

Le nuvole tutt’intorno a tratti lasciano scorgere la 
vista del sole, poi il bosco e infine il naviglio, il Ca-
nale del Duca che venne fatto costruire dai Vi-
sconti; avrebbe dovuto consentire la navigazione 
e il trasporto delle merci verso Parma, ma in real-
tà le acque vennero sfruttate, insieme a quelle del 
Canale Otto Mulini, per muovere le numerose ma-
cine esistenti sulla riva destra del fiume.
Superati i due ponticelli, ci si fa largo tra due ali di 

cespugli e si raggiun-
ge la prateria aperta 
contornata da arbu-
sti e boscaglie. Tra i 
fili d’erba sono disse-
minate piccole piante 
per le diverse esigen-
ze delle farfalle: le bul-
bose, la carota selva-
tica, la centaurea, l’a-
ristolochia.

Lorenzo ci insegna a 
riconoscere le diverse 
specie di questi colo-
rati insetti, illustran-
done le particolarità 
adattative e i compor-
tamenti.
 
Le farfalle oggi però 
sono molto stanche e 
noi cerchiamo di non 
disturbarle troppo, in 
punta di piedi raggiungiamo il sentiero di ritorno e 
dopo appena un’ora e mezza dalla partenza, riec-
coci a Giarola.
È la prima uscita del gruppo e spero ci resterà im-
pressa nella memoria; un inizio è sempre indimen-
ticabile, e la semplicità di questa passeggiata sem-
bra di buon auspicio per l’inizio di nuove attività.

È l’ora della merenda e sotto un porticato che sem-
bra aspettarci, vengono imbandite una, due, tre ta-
volate con salame, mortadella, cicciolata, formag-
gio, pomodorini e mozzarella per non scrivere dei 
dolci fatti dalle ragazze, torte, tortine e le apprezza-

tissime pesche, del-
le quali presto sen-
tiremo parlare; il tut-
to innaffiato da buon 
bianco, rosso e poca 
acqua.

Sarà la fame, sarà 
l’emozione e la gio-
ia di essere in com-
pagnia … sarà quel-
lo che volete, ma 
non ricordo di aver 
mai mangiato cose 
così buone, il tutto 
accompagnato dal 
piacere di stare in-
sieme. 
Rimaniamo seduti a 
chiacchierare fino a 
quando il sole non 
scompare dall’oriz-
zonte, lanciando gli 
ultimi raggi di luce 

della giornata e andiamo a casa con quella visio-
ne e quell’emozione impresse inevitabilmente per 
sempre nella nostra memoria!

Sapevamo che iniziare qualcosa di nuovo sareb-
be stato bello, ma chi avrebbe immaginato che 
l’avrebbe fatto in un modo così tremendamente 
spettacolare!!!

Grazie ragazzi… oggi siamo partiti, adesso non 
fermiamoci più!

Paolo Roncoroni Presidente 
Sezione di Parma

incontri e gite
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Noi soci e amici di Parma e Reggio Emilia, senza 
la pretesa di andare in capo al mondo (per il mo-
mento), ci siamo organizzati e abbiamo deciso di 

andare “Alla scoperta delle terre Matildiche”, luoghi vici-
ni a casa nostra, pieni di tradizioni, storie e leggende di 
cui è ricco ogni villaggio italiano, persino il più remoto; 
perché la bellezza si rivela anche nei più piccoli angoli, 
talvolta sconosciuti.
Come dei veri esploratori, siamo partiti alla ricerca del-
le testimonianze di quello che fu il dominio di Matilde 
di Canossa: personaggio dalla straordinaria tenacia che 
arrivò a dominare tutti i territori italici a nord dello Stato 
Pontificio, in un’epoca in cui le donne erano considera-
te di rango inferiore.
A Rossena, puntuali alla partenza, ci siamo incontrati 
con la bravissima e simpatica Angela, la guida che ci ha 
reso la giornata piacevole e interessante. Il Castello di 
Rossena, un gioiello architettonico straordinario, dall’a-
spetto austero e possente, sorge su una rupe sopra il 
borgo da cui si può osservare la vallata della pianura e 
dell’Appennino tosco-emiliano. Venne costruito durante 
la seconda metà del X secolo, probabilmente nel 960, 
dal bisnonno di Matilde, Adalberto Atto. Questa struttu-
ra fu elaborata da esperti di strategie militari per render-
la inespugnabile. Alla data di fondazione del castello ri-
sale il torrione di avvistamento, elemento che manterrà 
la sua funzione militare fino alla seconda metà del XVIII 
secolo, quando verrà trasformato in luogo residenziale. 
Contemporaneamente al torrione, sorse un’altra torre 
di avvistamento a Rossena, la torre di Rossenella, oggi 
ancora visibile grazie ai restauri attuati. Gli ambienti del 
castello si espandono su tre livelli: il primo ospita la sa-

Quando la collaborazione 
diventa un successo…

la delle armi, le prigioni e il refettorio; il secondo livello 
è quello che comprende il nucleo originario militare-di-
fensivo e la piazza centrale; il terzo livello, che dispone 
di meno documentazioni, doveva ospitare un passag-
gio terminante con un portale in pietra. Il fascino di que-
sti ambienti è ulteriormente rafforzato dalla presenza di 
passaggi segreti, molti tuttora inesplorati e costituisce 
uno dei manufatti più interessanti dell’Appennino, non-
ché il meglio conservato dell’intera area di dominio della 
Contessa Matilde.
Soddisfatti dagli insegnamenti di Angela, ci incamminiamo 
(si fa per dire) verso Canossa, dove del castello rimango-
no solo le affascinanti rovine. Qui Matilde era la feudata-
ria, a capo dei poderi del Nord Italia dello Stato Pontificio; 
qua decise di collocare il suo centro politico e militare. Le 
numerose fortificazioni, rocche e luoghi religiosi presenti in 
questi territori sono sempre stati il fulcro della sua vita. Il 
castello di Canossa divenne il centro di un complesso si-
stema difensivo per il controllo delle valli appenniniche e 
della pianura; nel corso dei secoli, è stato più volte distrut-
to e ricostruito. La lettura dei ruderi, delle planimetrie e il 
confronto con altri castelli contemporanei, permettono di 
ipotizzare un impianto costruttivo realistico, rappresentato 
in un plastico all’interno del museo, che sorge tra le rovine 
del castello e custodisce frammenti architettonici, capitel-
li romanici, frammenti epigrafici, materiali lapidei e laterizi, 
ceramiche e cimeli di memoria matildica. Il manufatto più 
significativo è costituito dalla fonte battesimale romanica, 
conservata nel salone centrale e ricavata da un monolite 
d’arenaria riccamente ornato di intrecci, raffigurazioni sim-
boliche, fasce ed altri elementi tipici del repertorio sculto-
reo medievale.

Le Sezioni Alatel di Parma e Reggio Emilia a CANOSSA

Sempre appassionati dai racconti di Angela scopriamo 
che qui, sotto i nostri piedi, nel freddissimo Gennaio del 
1077, arrivò l’imperatore Enrico IV, dopo la scomunica 
e la ribellione dei nobili sottoposti e nel pieno della lotta 
per le Investiture. Mentre Matilde aveva dato asilo al Pa-
pa Gregorio VII, per ottenere da lui la revoca della sco-
munica e il reintegro dei suoi poteri, l’imperatore dovet-
te attendere tre giorni, camminando a piedi nudi sulla 
neve fuori dalla cerchia delle mura, vestito di soli pan-
ni di lana, prima di essere accolto. La storia e il mondo 
hanno consacrato questo episodio come “Il perdono 
di Canossa”.
Finisce la mattinata con una discesa a piedi che mette 
alla prova il nostro sistema frenante (forse va lubrificato 
più frequentemente non essendo di recente costruzio-
ne…!). Raffreddati freni e motore bisogna fare riforni-
mento e allora via verso Marola dove ci aspettano fra-
granti Crepes con prosciutto e besciamella.
Dopo pranzo Angela ci mostra la mirabile Abbazia 
voluta da Matilde; presenta un’entrata con portone di 
bronzo inciso, capitelli fogliati ai lati poggianti su esili 
colonne che con l’abside presente all’interno, vanno 
a costituire le parti originali della chiesa, costruita tra il 
1076 e il 1092.
Ammiriamo le bellissime incisioni del portone d’acces-
so realizzate da un’artista reggiano, sul quale è possi-
bile sin da subito vedere rappresentate le origini della 
Chiesa. Il primo simbolo in basso a sx infatti è proprio 
quello della Gran Contessa Matilde, ci sono poi figu-
re diverse, tra le quali il personaggio chiave, l’eremita 
Giovanni, per il quale la Contessa farà costruire l’Ab-
bazia con annesso il Monastero Benedettino. Giovan-
ni viveva nel bosco di Marola coltivando il suo orti-
cello e fu colui che consigliò a Matilde di continuare 
la guerra contro l’imperatore Enrico IV (si! perché do-
po aver ricevuto il ”perdono di Canossa”, l’imperato-
re era tornato il personaggio violento e dispotico che 
era sempre stato). Guerra che fu vinta da Matilde, che 
per celebrare il saggio consiglio di Giovanni fece co-
struire, nel punto in cui abitava l’eremita, la chiesa con 
convento dedicata a Santa Maria. Nel 1151, alla mor-
te di Matilde, il convento annesso alla chiesetta diven-
ne monastero benedettino; alla successiva scompar-
sa dei monaci l’intero complesso subì diverse e radi-
cali ristrutturazioni, divenne proprietà dei duchi d’E-
ste, che trasformarono la chiesa romanica in chiesa 
barocca. Dopo la caduta della famiglia d’Este l’Ab-
bazia da residenza estiva divenne un seminario. Dal 
1990 dopo la ristrutturazione effettuata dalla Diocesi 

di Reggio è diventata “Centro Diocesano di Spiri-
tualità e Cultura”.
Terminato l’incontro con la Contessa, prima del rientro, 
ci fermiamo in un bellissimo borgo medievale, un gio-
iellino molto nascosto: il paese fortificato di Votigno: 
frazione del comune di Canossa, al confine con Par-
ma. Siamo sempre nelle terre di Matilde, nel cuore ver-
de dell’Appennino, a circa 200 metri di altitudine. L’im-
pressionante silenzio che si ascolta in questo centro 
rende tutto ancora più affascinante. Ci accorgiamo di 
essere arrivati perché ad accoglierci ci sono statue del 
Buddha e bandierine di preghiera tibetane che svento-
lano (qui nel 1990 è stata fondata La Casa del Tibet, vi-
sitata nel ‘99 dal Dalai Lama e noi lo sapevamo!). Per 
entrare oltrepassiamo un cancello in ferro, seguiamo il 
sentiero acciottolato e ci fermiamo ad osservare le tar-
ghe incastonate nel muretto, con frasi di personaggi 
celebri, che ci accompagneranno fino al borgo vero e 
proprio, dell’ XI secolo. Si pensa che questo centro abi-
tato protetto e nascosto tra le colline, venisse usato co-
me rifugio per i soldati di Matilde, come si deduce dal-
la torre di avvistamento che svetta sopra gli altri edifici. 
Questo permetteva di attaccare a sorpresa il nemico 
proteggendo il castello della Contessa poco distante.
Con il passare dei secoli il borgo ha continuato a vivere 
vedendo passare contadini, artigiani, pellegrini e monaci.
Appena raggiunta la terrazza abbiamo un colpo d’oc-
chio meraviglioso. Un agglomerato di case in pietra, 
un’originale piazzetta con scacchiera, suggestive sta-
tue del Buddha disseminate qua e là e altri simboli 
della religione tibetana. Qui ci raggiunge Patrizia, cu-
stode e guida di questo gioiello.
Passeggiare tra i suoi vicoli è come fare un tuffo nel 
passato. Natura e quiete si aggiungono all’atmosfe-
ra mistica che il centro culturale buddista regala. In 
pochi passi con la padrona di casa raggiungiamo la 
piazzetta su cui è installata nel pavimento una clas-
sica scacchiera bianca e nera dove in occasioni spe-
ciali vengono organizzate partite di dama. Seduti sulle 
panchine in legno e ferro battuto, ascoltando l’appas-
sionato racconto di Patrizia, assaporiamo lentezza e 
pace che questo luogo trasmette, un luogo ideale do-
ve staccare la spina e rigenerarsi, immersi in una ver-
deggiante natura.
Monaci, pellegrini e noi… abbiamo potuto meditare e 
scoprire che la collaborazione porta sempre a risultati si-
curi; con questa convinzione ritorniamo a casa soddisfatti.
Alla prossima. 

Paolo Roncoroni Presidente Sezione di Parma

incontri e gite
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Le passioni dei nostri soci Opere verdiane
Da un grande “fan” le perle del grande compositore

Le Telecomunicazioni nella 
Filatelia

Il nostro socio Franco Buratti della sezione di 
Piacenza ha prodotto, in collaborazione col fra-
tello Paolo ed i fratelli Samuele e Stefano Dal-

lospedale, un bel libretto sulla storia delle tele-
comunicazioni rappresentata dalle  immagini dei 
francobolli celebrativi da tutto il mondo.
Uno dei tanti hobby di Franco è infatti quello di 
collezionare francobolli e raccogliere in un unico 
quelli sull’argomento in oggetto è stata sicura-
mente una bella “impresa”

Il libretto, composto di 66 pagine A4,  è articolato 
con i seguenti argomenti:
Origini – Telegrafo – Telefono – Telescriventi 

hobby & passioni hobby & passioni

– Linee Aeree – Linee in Cavo – Radio – Pon-
ti Radio – Telefoto – Televisione – Satelliti – 
Conferenze – e con un’appendice.
Ogni capitolo è descritto con dovizia di detta-
gli ed accompagnato da immagini dei francobolli 
che richiamano la descrizione. 
Il libretto, ben impaginato è rilegato con un  for-
mato amatoriale ma di facile lettura. Ne esistono 
poche copie gestite direttamente dall’autore.
Il libretto è in bella mostra nelle bacheche dell’Ar-
chivio Storico TIM di Torino (https://archivio-
storico.gruppotim.it ), è inoltre inserito nel sito di 
Alatel Parma come ottimo esempio di creatività 
nella sezione “Parliamo di Noi”.

Alessandro Vitali Redazione 
Proseguire Insieme

1 - OBERTO, CONTE DI SAN BONIFACIO
(Dramma in due atti) ...............................  1839
2 - UN GIORNO DI REGNO .................  1840
da “Le faux Stanislas” Il finto Stanislao. di 
Pineau-Duval - (Melodramma giocoso in due atti)
3 - NABUCCO ......................................  1842
da “Nabuccodonosor” di Bourgeois e Cornue
(Dramma lirico in quattro parti)        
4 - I LOMBARDI ALLA PRIMA CROCIATA 
(Dramma lirico in quattro atti).................... 1843
5 - ERNANI  ........................................... 1844
da”Hernani” di Victor Hugo  
(Dramma lirico in quattro parti)         
6 - I DUE FOSCARI .............................. 1844
da “The two Foscari” di George Byron
(Tragedia lirica in tre atti)  
7 - GIOVANNA D’ARCO  ...................... 1845
da “Die Jungfrau Von Orleans” di Friedrich 
Schiller (Dramma lirico in un prologo di tre atti)
8 - ALZIRA ............................................ 1846
da Voltaire. Libr.di Cammarano
(Tragedia lirica in un prologo di due atti)
9 - ATTILA.............................................. 1846
(Dramma lirico in un prologo di tre atti)
10 - MACBETH ............................ 1847-1865
da Macbeth di William Shakespeare
(Melodramma in quattro parti)      
11 - I MASNADIERI............................... 1847
(Melodramma tragico in quattro parti)  
JERUSALEM (Gerusalemme) 1847-1850
-Riferim. a “Lombardi.”(Melodr.in 4 atti)       
12 - IL CORSARO.................................. 1848
(Melodramma in tre atti)
13 - LA BATTAGLIA DI LEGNANO....... 1849
(Tragedia lirica in quattro atti) 
G. Verdi: Roncole 9/10 Ott.1813-
Mi 27 Gen. 1901
14 - LUISA MILLER............................... 1849
da “Cabale und liebe” Amore e raggiro di 
Schiller (1784) (Melodramma tragico in tre atti)            
15 - STIFFELIO ..................................... 1850
da “Le pasteur” di Souvestre e   
Bourgeois (Melodramma in tre atti)                        
16 - RIGOLETTO .................................. 1851
da “Le roi s’amuse” di Victor Hugo
(Melodramma in tre atti)                         

 Nelle immagini 
la copertina ed 
alcune pagine 
interne.

Considerate 27 (un’opera è forse sdoppiata in 2: Lombardi 
e Jerusalem/ Aroldo rifacim Stiffelio)

17 - IL TROVATORE ............................. 1853
da “El trovador” di Antonio Garcia Gutierrez
(Dramma in quattro parti)                        
18 - LA TRAVIATA ................................ 1853
da “La dame aux camelias” di Alexander Dumas 
(Melodramma in tre atti) 
19 - LES VEPRES SICILIENNES.......... 1855
I vespri siciliani (Dramma in cinque atti)                         
20 - SIMON BOCCANEGRA......... 1857-1881
(Melodramma di un prologo in tre atti)                    
XX  AROLDO Rifacimento di STIFFELIO          
(Melodramma in quattro atti) .................... 1857
21 - UN BALLO IN MASCHERA............ 1859
(Melodramma in tre atti)                        
22 - LA FORZA DEL DESTINO.... 1862-1869
da “Don Alvaro” di Saavedra e 
“Waliensteins Lager”di Shiller
(Opera in quattro atti)             
23 - DON CARLOS (Don Carlo)... 1867-1884
(Opera in cinque o quattro atti)    
24 - AIDA ............................................... 1871
di Auguste Mariette Camille du Locle 
e Verdi (Opera in quattro atti)        
(Impiegati venti anni per la composizione)
25 - MESSA DA REQUIEM.................... 1874
26 - OTELLO ......................................... 1887
da “Othello” di W. Shakespeare
(Dramma lirico in quattro atti)               
27 - FALSTAFF ...................................... 1893
da “The Merry Wires of Windsor” ed “Henry IV” 
di Shakespeare  (Commedia lirica in tre atti)  

Pieluigi Carenzi Presidente 
Sezione Piacenza                 
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piccoli autori angolo letterario

Poesia “Haiku”
Tanto tempo fa in Cina 
molti turisti accorrevano 
per vedere il grande 
monte Fushi.
Gli uomini costruivano: 
seggiovie, aerei, industrie...
Un giorno Dio si stufò dei 
cambiamenti degli uomini, 
perciò fece risvegliare il 
monte Fushi, che era in 
realtà un vulcano dormiente!
E così distrusse tutto 
ciò che avevano 
costruito gli uomini.
La morale è: rispettare 
la natura!
Tommaso Austoni - 
7 anni- Piacenza

Ecco alcune informazioni:
Il Castello Estense è uno dei numerosi 
patrimoni dell’Unesco in Italia. È situato a 
Ferrara, ed è stato fondato nel 1385 secondo 
il progetto di Bartolino da Novara. 
Costruito come fortezza per il controllo 

politico e militare territoriale e per la 
difesa della famiglia Estense.
Nelle due foto in basso la riproduzione 
del meraviglioso e nobile Castello Estense 
(riproduzione in scala 1:270) che ho costruito 
con calma, cura, pazienza ed estrema cautela.

Il Vulcano

Castello Estense a Ferrara

è un tipo di poesia giapponese di soli 3 versi (ri-
salente al XVII secolo) molto divertente.
Si tratta di un breve componimento sempli-

ce ed essenziale nel quale si omettono tante parole 
che molte volte possono annoiare.
E’ una poesia di concentrazione e le sue caratteri-
stiche sono:
- E’ priva di titolo
- Ha una struttura di 17 sillabe (5-7-5)
- Ha un modo estremamente conciso di esprime-
re i concetti.
- Ha un contenuto sempre rivolto alla natura, alla 
quotidianità, alla semplicità.
Conosciute le regole ne ho scritte di getto una 
ventina e di queste ne propongo alcune a titolo di 
esempio:

1) Vero peccato
   veder sfiorir la vita
   e mai amato.

2) Triste vedere
   la gente di montagna
   migrare via.

3) Viso di bimbo,
   che ottimismo immenso
   dai al mio cuore!

4) Camminar scalzo,
   sentir la nuda terra
   al mio contatto…

5) L’odore d’erba
   m’inebria più che mai
   e son felice.

6) Acqua di fonte
   sì rinfrescante e pura,
   sei vera vita.

Ecco come è stato 
realizzato:
Per realizzarlo è bastato 
avere un po’ di pazienza, 
assemblare tutte le 
tessere presenti nel 
gioco (205) e incollare 
il tutto con la instant 
glue (colla istantanea).
Foto e testo 
di Mattia Tartarini 
11 anni Bologna 

Come si può notare, la composizione ha il grosso 
pregio di cogliere con immediatezza delle emozioni 
essendo dettata dall’anima e quindi autentica.
Lo sforzo per comporre gli Haiku è irrilevante anzi è 
motivo di vero divertimento. Ecco come mi spiego 
che i giapponesi che lo fanno sono circa 10 milioni.

Pier Luigi Carenzi Sez. di Piacenza
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angolo letterario

la strada non presa 
Due strade divergevano in 
un bosco d’autunno
e dispiaciuto di non poterle 
percorrere entrambe, essendo un 
solo viaggiatore, a lungo indugiai
fissandone una, più lontano che potevo
fin dove si perdeva tra i cespugli.
Poi presi l’altra, che era 
buona ugualmente
e aveva forse l’aspetto migliore
perché era erbosa e meno calpestata
sebbene il passaggio le 
avesse rese quasi uguali.
Ed entrambe quella mattina 
erano ricoperte di foglie
che nessun passo aveva annerito
oh, mi riservai la prima 
per un altro giorno
anche se, sapendo che una strada 
conduce verso un’altra, 
dubitavo che sarei mai tornato indietro.
Lo racconterò con un sospiro
da qualche parte tra molti anni:
due strade divergevano 
in un bosco ed io, 
io presi la meno battuta,
e questo ha fatto  tutta la differenza.

Robert Frost

Robert Lee Frost, (26 marzo 1874 - 29 
gennaio 1963), è stato uno dei più noti 
e importanti poeti americani e fu anche 
traduttore e drammaturgo, vincitore di 
ben 4 premi Pulitzer per la poesia.

Senza titolo
“Mi sono abituata
a occupare tutto il letto quando dormo.
A non cucinare la domenica,
a tornare a casa quando mi pare.
Mi sono abituata a non dare spiegazioni
e fare quello che mi piace
senza che nessuno mi critichi.
Mi sono abituata
a mangiare a mezzanotte e
a vedere i miei programmi preferiti.
A cantare ad alta voce e 
a ballare per tutta la casa.
Mi sono abituata 
a ricevere chiamate a qualsiasi ora
e rispondere ai messaggi molto tardi.
A uscire con gli amici
e viaggiare i fine settimana.
Mi sono abituata 
all’odore del caffè al mattino e
a camminare scalza per il giardino.
A fare tardi quando mi trucco.
Mi sono abituata.
A me.
Alle mie cose.
Alla mia vita,
A  stare da sola …
Ed è semplicemente meraviglioso.”

Crystal Perez

Dal profilo Facebook:  #ilgiardinosegreto  
Illustrazione di VANYA LIANG

Raccolte da Giovanna Sgattoni 
sez. di Bologna

informazione ai soci

Ultime news 2023 per i soci
Tutti i dettagli inviati per e-mail e nei nostri siti www.alatel.it - www.
alateler.com 

Transiberiana d’Abruzzo 
Scoprire i mercatini di Natale in treno
15 – 17 dicembre 2023 (In Pullman da Bologna)

Informiamo tutti i Soci che 
l’incontro regionale Alatel si 
svolgerà il 14 Ottobre 
prossimo a Bologna con 
partenza alle ore 9,00 
dall’Autostazione p. XX 
Settembre.
Vi invitiamo pertanto a 
prenotarvi da subito 
contattando il vostro 
Presidente di Sezione.

L’incontro prevede la visita 
della città, a gruppi di 30 
persone con guida e 
auricolare, come una sorta 
di “caccia al tesoro” dove il 
tesoro è la città di Bologna, 
piena di angoli, scorci, 
storie più o meno 
conosciute. Sia per chi a 
Bologna ci vive, sia per chi 
non c’è mai stato, la 

sorpresa è assicurata. Al 
termine ci ritroveremo in 
Piazza Maggiore per la 
consueta “foto di gruppo”; 
seguirà poi l’incontro 
conviviale al ristorante 
Garganelli via del Pilastro 2.	
Vi aspettiamo numerosi.
Prenotarsi entro il 
15/09/2023 – alatel.er@tin.it 
– bologna@alateler.com 

Come da statuto in 
autunno si svolgeranno le 
elezioni riguardanti le 
nomine dei Presidenti di 
Sezione, dei Consiglieri 
Regionali e dei Revisori 
dei conti Regionali per il 
triennio 2024/2026 (vi 
informeremo con apposita 
comunicazione!). 
I Soci ordinari e/o 
aggregati, in regola con il 

versamento della quota 
associativa dell’anno 2023, 
potranno proporre la 
propria candidatura ad 
una sola carica sociale 
(Presidente di Sezione 
oppure Consigliere 
Regionale oppure 
Revisore dei Conti) e 
dovranno comunicarla 
inviando una mail alla 
nostra sede regionale 

(alatel.er@tin.it).
Cogliamo l’occasione per 
richiedere inoltre la vostra 
disponibilità a dare un 
aiuto, come volontari, 
alla nostra Associazione in 
via del Pallone 5.	
Si richiede un minimo di 
abilità nell’uso del 
computer.	  
Anticipatamente vi 
ringraziamo di cuore.

INCONTRO REGIONALE 2023 A BOLOGNA- 14 Ottobre

ALATEL ER - Rinnovo cariche sociali 

1.SULMONA 
Museo Confetti Pelino
2.TRANSIBERIANA 
D’ITALIA 
(Treno Storico con 
soste ai mercatini)
3 PESCARA

Minimo 30:
Soci e Aggregati 
435€ - Coniugi 465€
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CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGMA
Via del Pallone n. 5 - 40126 BOLOGNA
C.F. 96293680581 
051/5061316
N.V. 800.012.777 da tel. fisso in E.R.
051/253257 da Cellulare

Bollettino di C.C. Postale 26611400
BPER Banca: IBAN
IBAN IT50W0538702400000001025869

PRESIDIO: (Numeri v. sopra)
dal LUNEDI al GIOVEDI 9.30 – 12.30
SI ACCEDE solo il Mercoledì 9.30 - 12.00 previo 
annuncio telefonico 051 253257

- 	P OSTA elettronica – alatel.er@tin.it 
- 	P OSTA CERTIFICATA – alatel.er@pec.it 
- 	R EDAZIONE “PROSEGUIRE INSIEME”  

e NOTIZIARIO ON LINE
	 alatel.redazione@virgilio.it 

- 	 SITO WEB NAZIONALE - www.alatel.it 
- 	 SITO WEB REGIONALE - www.alateler.com

CARICHE REGIONALI ALATEL E.R.  2020-23

Presidente: 
	 Antonio Ferrante

Vice Presidenti: 
	 Leonires Ramazzi – Alessandro Vitali

Segretario: 
	 Manlio Cumo

Revisori dei Conti:
	 Maria Sarti - Tarcisio Ramini
	 Giovanna Sgattoni (supplente)

Consiglieri:
Angiola Maria Ceredi - Mela Didonna - Flavio 
Giordani - Renata Meroi - Leonires Ramazzi - 
Antonio Rosa - Laura Maria Vivarelli - Alessandro 
Vitali - Giorgio Volta

Contatti Alatel Emilia Romagna

PRESIDENTI DI SEZIONE EMILIA ROMAGNA

BOLOGNA  (pres: Lun-Mer 9,30 - 12)
Via Del Pallone 5 -  Bologna - 800012777
051 253257
bologna@alateler.com 
Angela Giardini  

FERRARA (pres: Lun-Mer-Ven 10-12)
v. Cairoli 19 - c/o Tim – 44121 Ferrara
ferrara@alateler.com
Giuseppe Ghedini
tel. 0532 61562 – 339 7964609
giuseppe.ghedini@alice.it
Giuseppe Garbini 
francogarbini@alice.it - 334 3188976

FORLI	 (abitazione privata)
Maria Gabriella Romanzi
Tel. 0543553852 – 333 4969230
gabriella.romanzi@alice.it  	  

MODENA (pres: Venerdì 9 - 12,00)
via Marco Polo 116/118 - Modena
tel. 338 6948474 - alatelmo@alice.it
Omer Salati - salome1948@gmail.com
Tel. 059 849300 – 339 1610618

PARMA (abitazione privata)
Paolo Roncoroni
tel. 0521 966171 – 320 4926947
alatelparma@virgilio.it - roncopaolo@tin.it 

PIACENZA (abitazione privata)
Pierluigi Carenzi 
tel. 0523 454761 - 339 1505643
piacenza@alateler.com 
pierluigi.carenzi@libero.it

RAVENNA (abitazione privata)
Serena Cerè - tel. 0544 401375 – 339 3065044
cereserena@gmail.com  

REGGIO EMILIA (abitazione privata)
Emer Rinaldini
tel. 0522 284820 – 338 8571428
reggioemilia@alateler.com - emerrinaldini@libero.it  

RIMINI-CESENA (abitazione privata)
Giovanna Pecci
Tel. 0541 785535 – 339 3015104
angelogrilli@libero.it

Questo numero di 
PROSEGUIRE INSIEME 
verrà ricevuto anche da 

circa 300 Soci che ad oggi 
non hanno ancora 

rinnovato l’iscrizione 
all’Alatel 2023 (30€).

Dal prossimo numero 
coloro che non avranno 

ancora provveduto 
verranno classificati 
“morosi” e pertanto 

cessati dall’Associazione.

Bologna v. del Pallone 5
La sede Regionale è presidiata 

dalle 9,30 alle 12,00 
dal Lunedì al Giovedì.

I Soci possono contattarci negli 
orari di presidio, al n° 051253257 
(800012777 solo da telefono fisso 

in regione).
Per venire a trovarci: è possibile  
accedere in sede soltanto il 

mercoledì dalle 9.30 alle 12,00 
prenotandosi al numero su detto.

Nei mesi di Luglio e Agosto la 
sede è chiusa: utilizzate le 

e-mail per comunicare 
alatel.er@tin.it 

bologna@alateler.com 

NOTIZIE in BREVE
Riportiamo i nominativi dei Soci di 

alcune sezioni che ci hanno lasciato nei 
mesi scorsi. Ci scusiamo per eventuali 

dimenticanze. 

Sezione di Bologna:
•	 Marchegiani Raffaele, Dibrigida 

Vinicio.

Sezione di Ferrara:
•	 Buzzoni Romano, Magagna Gianni.
Sezione di Piacenza:
•	 Sarpedonti Luisa

Sezione di Reggio Emilia:
•	 Zannini Vittorio

  Ai loro familiari giungano le nostre 
più sentite condoglianze.

La Redazione

PER VERSAMENTI 
all’ALATEL E.R.
   • Bonifico Bancario 

c/o BPER IBAN
IT50W0538702400000001025869

oppure
  • CC Postale 26611400  

Intestati: 
ALATEL 

Seniores Telecom Italia
Via del Pallone 5 
40126 BOLOGNA

NB: Ricordiamo ai Soci che i nostri siti:  www.alateler.com e www.alatel.it 
sono sempre aggiornati con tutte le notizie inerenti la nostra Associazione.

Avvisi & notizie flash 

ALATEL Emilia Romagna:
Consistenza Soci a 

luglio 2022
•	 Soci Ordinari Pensionati	 1.364
•	 Soci Ordinari in Servizio	 46
•	 Soci Aggregati	  105
•	 Soci coniugi-Conviventi	  357
•	 Soci Onorari	 5
•	 TOTALI	 1.877		

Fonte SIALATEL

informazione ai soci



ALBUM FOTOGRAFICO
(Bologna – Ferrara – Parma/Reggio Emilia)


